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Dopo l’entrata in vigore del processo civile telematico obbligatorio per le cause civili 

ordinarie iscritte avanti ai Tribunali, l’obbligatorietà del PCT è stata estesa ai procedimenti 

esecutivi fin dalla loro fase introduttiva, nonché, a partire dal 30 giugno 2015, ai processi celebrati 

avanti alle Corti d’appello.  

Con l’introduzione generalizzata della facoltà di depositare l’atto introduttivo, anche dei 

processi di cognizione, in via telematica, l’Italia può vantare oggi un processo civile di merito 

paperless in tutte le sue fasi. 

Inoltre, dal 15 febbraio 2016, sono attive, anche presso la Corte di cassazione, le 

notificazioni e comunicazioni telematiche.  

Contemporaneamente, è stata attivata sul Portale dei Servizi Telematici la consultazione dei 

registri civili, oltre che penali, della Corte, nonché l’elenco delle comunicazioni e notificazioni fatte 

in cancelleria a seguito della mancata consegna del messaggio di posta certificata. Si tratta del 

primo passo verso la completa informatizzazione anche del giudizio di legittimità. 

Nell’anno 2016 sono stati ultimati i lavori per la realizzazione il “portale delle vendite 

pubbliche”, un marketplace unico nazionale per la pubblicazione e la messa in vendita di tutti i 

beni, mobili e immobili, di tutte le procedure, un luogo virtuale in cui i beni sono resi più visibili e 

le vendite più accessibili. 

Il portale, in linea in versione preliminare dal 31 dicembre scorso e di cui la prima fase di 

sperimentazione è iniziata il 14 gennaio, è uno strumento altamente innovativo non tanto e non solo 

sotto il profilo tecnologico, quanto, piuttosto, per il cambio di prospettiva che esso comporterà, 

superando il localismo delle singole procedure concorsuali, per proporsi come strumento di 

trasparenza e di apertura al mercato. 

L’obiettivo finale che si intende perseguire attraverso la messa in opera del portale è quello 

di garantire lo svolgimento online dell’intera procedura di vendita, garantendo, così, anche la 

partecipazione alle aste di acquirenti stranieri.  

Sono, inoltre, in corso le attività prodromiche alla realizzazione del registro elettronico delle 

procedure di espropriazione forzata immobiliari, delle procedure di insolvenza e degli strumenti di 

gestione della crisi (c.d. “portale dei creditori”, di cui al c.d. “decreto banche”).  

L’istituzione del portale costituisce condizione essenziale per il supporto del nascente 

mercato dei crediti deteriorati (non performing loans- NPL), consentendo ai soggetti interessati 
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l’accesso ad un adeguato set informativo, che permetterà la stima del valore dei crediti e 

l’identificazione dei loro titolari, da cui poterli eventualmente acquistare.  

Il marketplace e il portale dei creditori costituiscono due dei pilastri del sistema Com.Mon. 

(Competition Money).  

Tale sistema, come concepito dalla Commissione ministeriale istituita il 4 agosto 2014, si 

fonda sulla necessità di sbloccare la parte qualificata dell’enorme massa creditoria, calcolata in 

circa 200 miliardi di euro, che frena la ripresa economica di molte imprese.  

Con la messa in opera del sistema Com.Mon. si mira  a fornire un ulteriore strumento di 

valorizzazione dei crediti deteriorati, che potrà fungere da volano al relativo mercato. A regime il 

sistema consente infatti al titolare di un credito che abbia ragionevole e certificata aspettativa di 

essere soddisfatto nell’ambito di una procedura di insolvenza, di acquistare beni sul marketplace 

non solo con denaro corrente ma anche con appositi titoli, detti, appunto, Com.Mon.  

Oggi, quindi, si può constatare con chiarezza come il percorso di progressiva 

informatizzazione della giustizia civile non sia finalizzato al mero risparmio di spesa o al mero 

incremento di produttività del sistema, ma a fornire servizi innovativi, che rechino vantaggi 

tangibili alla generalità dei cittadini e agli operatori economici. 

Si tratta di un percorso che vede la partecipazione convinta di tutti gli operatori della 

giustizia: giudici, avvocati e personale di cancelleria. Ad oltre due anni dall’entrata in vigore 

dell’obbligo di deposito telematico degli atti endoprocessuali, e ad oltre un anno dalla facoltà di 

deposito non cartaceo degli atti introduttivi, i dati sui depositi telematici sono ancora in decisa 

crescita, segno tangibile della bontà delle scelte compiute. 

Un unico dato, quello relativo ai tempi di emissione dei decreti ingiuntivi, costituisce buon 

indice della bontà delle scelte compiute e della loro concreta attuazione: i tempi di emissione si 

sono ridotti anche quest’anno, raggiungendo punte di decremento, rispetto al periodo anteriore 

all’obbligatorietà del telematico, pari al 57% per il Tribunale di Roma. Ciò costituisce indice anche 

di un mutamento organizzativo da parte degli Uffici giudiziari, che hanno saputo incrementare la 

propria efficienza organizzativa, avvantaggiandosi in misura crescente delle possibilità offerte dalla 

tecnologia. 

Tale mutamento organizzativo è stato oggetto di una percezione altamente positiva anche da 

parte dell’utenza, come dimostra il notevole incremento dei pagamenti telematici per importi dovuti 

a titolo di spese di giustizia.  
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Nel corso del 2016 se ne sono registrati 142.069, con un incremento del 61,2% rispetto al  

2015, per un importo complessivo di oltre 28,6 milioni di euro. 

Tali positivi risultati spingono a guardare con fiducia alle prossime evoluzioni in termini di 

progressiva estensione del PCT a tutti i settori processuali, con la certezza che l’informatica 

giudiziaria possa costituire valido strumento di velocizzazione dei procedimenti giudiziari nel loro 

complesso, oltre che di miglioramento oggettivo delle modalità lavorative, in specie per le 

cancellerie e per l’avvocatura. 

Rilevanti sviluppi si sono avuti anche nel settore penale, che fino a poco tempo orsono si 

trovava in una situazione di grave arretratezza. 

Il settore penale è stato oggetto di una attenta opera di razionalizzazione dei vari sistemi 

applicativi utilizzati con l’obiettivo di istituire un registro unico della cognizione penale.  

Nell’ultimo anno si è completata la diffusione del Sistema Informativo della Cognizione 

Penale (SICP) presso tutti gli Uffici Giudiziari di primo grado. È così, assicurata l’adozione, sul 

territorio nazionale, di una piattaforma tecnologica unitaria che consente una più rapida ed 

efficiente evoluzione dei sistemi, oltre alla loro efficace messa in sicurezza. All’esito della fase di 

consolidamento dei sistemi, sarà possibile dare ingresso agli interventi finalizzati alla costituzione 

del data warehouse nazionale della giustizia penale, e integrare in maniera sempre più efficace gli 

applicativi destinati al processo penale, ripercorrendo la positiva esperienza maturata nel settore 

civile. 

Nel corso del 2016 sono stati inviate circa 4,6 milioni di notificazioni e comunicazioni 

utilizzando i sistemi SNT e PecTiap, con un incremento superiore al 50% rispetto all’anno 

precedente. 

La maggiore efficienza degli strumenti telematici rispetto a quelli tradizionali è 

immediatamente riscontrabile anche dai consistenti risparmi di spesa conseguiti attraverso le 

comunicazioni telematiche. Basti pensare che nell’ultimo anno sono stati consegnate oltre 19 

milioni di comunicazioni telematiche, con un risparmio stimato di circa 67 milioni di euro rispetto 

all’ipotesi di comunicazione eseguita tramite ufficiale giudiziario.  

Sempre nell’ottica dell’efficientamento del sistema giudiziario e del conseguenziale 

risparmio di spesa, si collocano le misure assunte per l’implementazione del sistema delle 

tecnologie necessarie a garantire la partecipazione a distanza nei processi (videoconferenza) e che 

saranno portate avanti anche attingendo ai fondi europei attraverso il PON Governance. 
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Non va trascurata, poi, l’informatizzazione del settore minorile, sia civile che penale, 

attraverso la diffusione dell’applicativo SIGMA, completata in pochi mesi su tutto il territorio 

nazionale, grazie anche all’esperienza maturata nell’evoluzione dei sistemi civili e penali. Tale 

sistema consentirà, peraltro, il pieno funzionamento della banca dati sulle adozioni.  

Inoltre, presso alcuni uffici è già attivo il servizio SIGM@Web, che consente a tutti, 

cittadini e avvocati, di attingere informazioni sullo stato dei procedimenti proposti innanzi al 

Tribunale per i Minorenni, attraverso un semplice collegamento internet che consente l’accesso alla 

banca dati del software ministeriale. Tale servizio è attivo dal mese di ottobre 2016 in tutti gli uffici 

giudiziari.  

Quanto allo sviluppo degli strumenti statistici, le potenzialità offerte dal data warehouse 

civile costituiscono ormai un patrimonio acquisito, al quale si attinge costantemente anche ai fini 

della cooperazione istituzionale con il Consiglio Superiore della Magistratura.  

Occorrerà, adesso, avvalersi del notevole know-how maturato per estendere 

progressivamente anche al settore penale lo stesso livello conoscitivo del contenzioso che, riguardo 

al settore civile, ha consentito un’accurata diagnosi delle cause dell’arretrato e l’individuazione di 

possibili rimedi organizzativi. 

Il processo di digitalizzazione dell’attività amministrativa e processuale è stato supportato 

anche per il 2016 con l’assegnazione di cospicue risorse, pari ad oltre 88 milioni di euro.  

Un uso accorto e oculato dei fondi disponibili ha consentito di avviare i lavori di 

rinnovamento e delle postazioni di lavoro desktop e portatili in uso presso gli uffici giudiziari.   

Durante l’anno appena trascorso sono state, infatti, acquisite oltre 35.000 postazioni, la cui 

messa in esercizio è prossima al completamento e che consentirà l'ammodernamento di circa il 40 

% delle dotazioni. 

 La procedura di acquisizione seguita e le nuove modalità adottate per la configurazione 

delle macchine hanno, inoltre, consentito di acquisire hardware qualitativamente migliore rispetto a 

quello proposto nell’ambito della convenzione Consip, conseguendo, altresì, un risparmio di spesa 

di oltre 2 milioni di euro.  

Oltre alle risorse interne di cui si è detto, vanno considerate quelle provenienti dai fondi 

strutturali europei nell’ambito del PON Governance, per importanti progetti di informatizzazione 

quali il processo penale telematico e la digitalizzazione del processo innanzi ai Giudici di pace, che 
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troveranno compimento entro il 2020. A breve saranno individuati gli uffici beneficiari delle 

singole iniziative.  

Ulteriori risorse potranno, poi, come in precedenza  accennato, essere attinte grazie alla 

previsione, per la prima volta, nel bilancio dello Stato per l’anno 2017 di uno speciale fondo per gli 

investimenti necessari alla informatizzazione avanzata dell’organizzazione giudiziaria, che si 

aggiunge alle risorse finanziarie aggiuntive già assicurate negli esercizi precedenti e che hanno 

consentito di progettare il consolidamento delle infrastrutture del PCT, la messa in sicurezza dei 

sistemi informativi del penale, la completa riformulazione del sistema di gestione della assistenza 

dovuta ai magistrati ed agli uffici, l’avvio della stagione del processo penale telematico. 

Un elemento fondamentale dello sviluppo delle tecnologie nell’amministrazione della 

giustizia riguarda inoltre il tema della sicurezza.  

Eugene Kaspersky ha definito l’epoca in cui viviamo come un cyber-medioevo, riferendosi 

all’alto livello di vulnerabilità degli oggetti connessi e alla scarsità degli investimenti sulla sicurezza 

da parte degli attori presenti sul mercato, a causa del limitato ritorno di immagine che tali 

investimenti sono in grado di generare. 

Per l’amministrazione della giustizia, al contrario, si tratta di una priorità assoluta, non solo 

a livello tecnologico, ma anche per svolgere la fondamentale missione di diffusione della cultura 

della sicurezza.   

Proprio grazie alla condivisione e al serrato confronto con gli uffici giudiziari è stato 

possibile propiziare una corretta attuazione dei provvedimenti adottati dal Garante per la protezione 

dei dati personali (in data 18 luglio 2013, 26 giugno 2014 e 25 giugno 2015) in tema di misure di 

sicurezza nel trattamento dei dati personali e dei sistemi nell’attività di intercettazione di 

conversazioni e comunicazioni. 

È stato, così, possibile, arrivare, in prossimità della scadenza del 31 gennaio 2017, fissata 

dal Garante per il pieno adempimento delle proprie prescrizioni ad una situazione di attuazione 

pressoché totale, presso gli uffici interessati, delle misure necessarie.  

Ma, ed è ciò che più rileva, proprio grazie all’aperto confronto che ha avuto luogo nel 

contesto del Tavolo tecnico con l’autorità garante, che ha visto il proficuo apporto del Consiglio 

Superiore della Magistratura, della Procura generale presso la Corte di Cassazione, della Direzione 

Nazionale Antimafia e delle forze di polizia, è stato possibile superare le difficoltà date dall’iniziale 

prospettiva, prevalentemente calibrata sulla necessità di adozione di misure di sicurezza “fisica”, 
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relativa, cioè, ai  luoghi ove vengono espletate le attività di intercettazione, in favore di un 

approccio incentrato sulla sicurezza informatica e su un piano di misure finalizzato ad un generale 

innalzamento dei relativi livelli di affidabilità. 

Va, poi, ricordato, che la competente Direzione Generale dei sistemi informativi ed 

automatizzati ha in corso un piano di rafforzamento infrastrutturale delle attività connesse con le 

intercettazioni, che vede la sua prima attuazione nell’acquisto di server dedicati. 

In tale contesto, l’alto grado di consapevolezza raggiunto in merito alla sicurezza 

informatica ha portato ad imprimere una decisa accelerazione ai lavori per la realizzazione di una 

rete protetta per le operazioni di intercettazione, che potrà trovare concreta realizzazione anche 

grazie all’utilizzo di risorse tratte dal fondo di cui all’art. 1, comma 140 della legge di bilancio per 

l’anno 2017. 

Ai sensi del nuovo Regolamento di organizzazione del Ministero della Giustizia, al fine di 

conseguire l’obiettivo di accrescere  per i cittadini la trasparenza nelle procedure degli uffici 

giudiziari e dell’amministrazione centrale e con l’obiettivo di implementare l’efficienza 

dell’Amministrazione, fornendo informazioni aggiornate sui dati e i flussi fondamentali della 

domanda di giustizia nel nostro Paese e sulla capacità di risposta del sistema, debbono evidenziarsi i 

monitoraggi della giustizia civile pubblicati sul sito del Dicastero (aggiornati con cadenza 

trimestrale e riguardanti l’andamento complessivo del carico giudiziario nazionale), il censimento 

speciale della performance giudiziaria a livello distrettuale (censimento straordinario dei flussi e 

delle pendenze degli affari della giustizia civile su tutto il territorio nazionale, per ciascun ufficio di 

primo e di secondo grado), nonché il monitoraggio statistico dei procedimenti di mediazione trattati 

presso gli organismi abilitati (la rilevazione dei quali avviene attraverso la compilazione di scede 

elettroniche mese a disposizione degli organismi iscritti). 

 

4. LE POLITICHE DI EFFICIENZA GESTIONALE: IL PERSONALE 

AMMINISTRATIVO 

 

Il profondo rinnovamento delle politiche del personale dell'amministrazione della giustizia 

ha rappresentato un fondamentale obiettivo dell'azione di governo anche nell’anno appena 

trascorso, nella consapevolezza dell'importanza che assume l'apporto di adeguate risorse umane per 
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il funzionamento degli uffici giudiziari e per il supporto alle innovazioni organizzative e 

tecnologiche necessarie alla modernizzazione dei servizi.  

Per non vanificare le potenzialità offerte dalla riforma della giustizia si è quindi perseguita 

un'azione di continua attenzione al personale amministrativo, muovendo in primo luogo dalla 

ricerca di strumenti di reclutamento di nuove risorse, senza trascurare il riconoscimento delle 

competenze maturate e la valorizzazione delle professionalità già presenti nell'Amministrazione.  

L’impegno riformatore è stato in particolar modo diretto a  limitare la costante riduzione 

degli organici del personale amministrativo derivante dalle pregresse politiche di contenimento 

della spesa pubblica, nella consapevolezza che la relazione in fatto esistente fra la crescita costante, 

intervenuta negli ultimi anni, delle dotazioni organiche del personale di magistratura e il 

progressivo decremento di quelle del personale amministrativo, ha inciso negativamente sulla 

funzionalità degli uffici giudiziari.  

Sono pertanto state adottate misure volte alla valorizzazione ed incentivazione del personale 

in servizio (in particolare tramite l’attivazione delle procedure per la riqualificazione del personale 

amministrativo) ed interventi tesi ad assicurare l’apporto di nuove professionalità tramite procedure 

di mobilità infra ed extra-comparto, oltre al reclutamento straordinario di nuove risorse, in deroga ai 

vincoli di finanza pubblica e di blocco del turn-over.  

Nel 2016 è proseguita l’attività di trasferimento nei ruoli del Ministero della giustizia del 

personale vincitore del bando di mobilità compartimentale ed extra compartimentale, ai sensi 

dell’art. 30 d.lgs. n. 165/2001 e dell’art. 3 D.L. 101/2013, in relazione ai n. 1.031 posti pubblicati, 

con l’immissione in servizio di n. 145 unità di personale, che aggiunte alle n. 451 unità assunte nel 

2015, hanno permesso l’assunzione ad oggi di 596 unità di personale. Si sta ora provvedendo ad 

interpellare le singole amministrazioni che non hanno prestato il consenso al trasferimento.  

Le procedure di reclutamento sono continuate anche con altri strumenti normativi, tra cui 

l’articolo 4 D.L. 19 giugno 2015, n. 78 (con n. 42 unità stabilizzate) e le procedure “per 

scorrimento” dalle graduatorie dell’ICE (con n. 79 assunzioni effettuate) e del Ministero degli 

Interni (con n. 42 unità che hanno preso possesso), per un totale di n. 169 assunzioni, nell’anno 

2016, mediante tali procedure. 

In aggiunta alle procedure di mobilità volontaria, si è conclusa nell’anno 2016 la procedura 

di prima fase di mobilità obbligatoria, gestita attraverso il Portale della Funzione Pubblica, per 

l’acquisizione di un primo contingente di n. 343 unità di personale di “area vasta” e di Croce Rossa, 

secondo le previsioni della legge di stabilità per l’anno 2015 (art. 1, comma 425, L. 190/2014). 
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Allo stato è in corso la seconda fase del previsto processo di ricollocazione del personale 

soprannumerario di Croce Rossa ed “area vasta” che si concluderà entro febbraio 2017, 

determinando l’assunzione di nuovo personale.  

Tali politiche hanno determinato nel complesso l’assunzione, dall’inizio del mandato 

governativo, di oltre mille unità di personale. 

Ma la maggiore novità è stata certamente costituita dall’avvio del programma assunzionale 

di reclutamento di nuovo personale amministrativo. 

Per la prima volta dopo oltre vent’anni, in attuazione di quanto previsto dal decreto legge 30 

giugno 2016 n. 117, convertito con modificazioni dalla legge 12 agosto 2016, n. 161 - che ha 

valutato quale obiettivo fondamentale la realizzazione di nuove assunzioni- oltre che al 

reclutamento di personale tramite le procedure di mobilità volontaria ed obbligatoria, 

l’amministrazione della giustizia vede concretizzarsi la possibilità di procedere ad un vero e proprio 

programma assunzionale,  che aprirà al processo di ringiovanimento professionale e di passaggio di 

competenze professionali nell'amministrazione giudiziaria, da molti anni atteso. 

In forza del decreto legge, il Ministero può procedere all’assunzione di un contingente di 

1.000 unità di personale amministrativo non dirigenziale, da inquadrare nei ruoli 

dell’amministrazione giudiziaria, nella misura di 200 unità mediante scorrimento di altre 

graduatorie in corso di validità o per concorso pubblico, e più specificamente di 115 assistenti 

giudiziari, di 55 funzionari informatici e di 30 funzionari contabili e, per i restanti 800 posti, con 

concorso. 

Si è così dato avvio, in data 22 dicembre 2016, al primo concorso pubblico bandito dopo 

circa due decenni dall’amministrazione, finalizzato all’assunzione a tempo indeterminato di 800 

assistenti giudiziari, utilizzando pienamente le capacità tecnologiche dell’amministrazione, tramite 

l’introduzione di una avanzata procedura informatica di accreditamento e iscrizione dei candidati 

tramite domande digitalizzate. 

Sono state 308.468 le domande ricevute.  

La fase di trasmissione delle domande è stata presidiata avvalendosi di un apposito servizio 

di help desk, che ha monitorato sia chiamate di natura tecnica, sia quelle a contenuto 

“amministrativo”, ovvero inerenti alle richieste di spiegazioni relative al bando e alla compilazione 

del modulo di domanda. 
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La possibilità di assunzione è stata ulteriormente ampliata di altre 1000 unità con la legge di 

stabilità per l’anno 2017, per un totale di 2000 nuove risorse. 

In tal modo, si raggiunge non soltanto il fondamentale obiettivo dell'avvio di nuove 

assunzioni, dopo anni di sostanziale stagnazione delle fonti di reclutamento concorsuale, ma si 

delinea un complessivo quadro di disposizioni legislative che consentirà all'amministrazione di 

avviare in modo maggiormente efficace alcuni degli interventi assolutamente fondamentali per 

migliorare la qualità dei servizi di giustizia cui i cittadini hanno diritto. 

La norma in parola prevede, infatti, la possibilità di introdurre nuovi profili, anche tecnici, e 

di rimodulare e rivedere i profili professionali e i relativi contingenti esistenti, prioritariamente per 

far fronte alle nuove e accresciute competenze. 

La competente Direzione generale del personale e della formazione, operando nella 

direzione indicata dalle norme sul programma assunzionale e dalla Direttiva del Ministro dell’8 

settembre 2016, che ha delineato le linee politico-amministrative per la gestione del personale, negli 

ultimi mesi dell’anno 2016 ha indirizzato la propria attività alla realizzazione di un processo di 

innovazione assolutamente necessario per dare il dovuto supporto agli uffici giudiziari.  

A tal fine, si è dato impulso alla revisione dei processi organizzativi e lavorativi della stessa 

direzione generale, necessari a sostenere l’impatto di gestione dei procedimenti di reclutamento 

contemporaneamente avviati (mobilità volontaria, mobilità obbligatoria, scorrimenti, assunzioni), 

nonché a veri e propri processi di rinnovamento in tema di formazione, valutazione di 

professionalità e revisione dei profili nell’ambito dell’apertura della contrattazione collettiva. 

 Con i bandi pubblicati in data 19 settembre 2016, si è dato anche avvio alle procedure di 

riqualificazione, che consentiranno il passaggio di area (nello specifico, dall’area II all’area III), con 

conseguente progressione professionale, di n. 1.148 cancellieri e di n. 662 ufficiali giudiziari. 

Anche la riqualificazione del personale amministrativo era attesa da oltre due decenni e 

quindi seppur relativa soltanto a due profili deve essere valutata come un importante momento nei 

processi di revisione delle politiche del personale. 

Sono 6.465 le domande presentate, di cui 5171 per la procedura di riqualificazione a 

funzionario giudiziario e 1294 per la procedura di riqualificazione a funzionario UNEP.  

Anche in questo caso, la procedura di inoltro delle domande è stata completamente 

informatizzata ed è stata presidiata avvalendosi di un servizio di help desk informatico e da un call 

center dedicato. 
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Con tali procedure si è anche avviata una moderna visione e gestione dei piani formativi per 

il personale in servizio mediante una piattaforma e-learning. Tale piattaforma consentirà in 

modalità innovativa una formazione dei candidati specificamente orientata alle necessità 

concorsuali, tramite due percorsi di studio e di aggiornamento opportunamente definiti e realizzati 

per i differenti profili di funzionario giudiziario e di funzionario UNEP. 

Le modalità di utilizzo della citata piattaforma di e-learning sono state specificate con un 

avviso sul sito, come richiesto dal bando di concorso e notiziate anche per il tramite di una circolare 

diretta agli uffici giudiziari. 

Il 23 dicembre 2016 è terminato il primo modulo formativo e il 10 gennaio 2017 prenderà 

avvio il secondo. 

Infine, la Direzione ha dato attuazione al decreto interministeriale del 20 ottobre 2015 che 

ha indetto la procedura di selezione di 1502 tirocinanti, secondo quanto previsto dall’art. 37 comma 

11 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 

n. 111 – per lo svolgimento di un ulteriore periodo di perfezionamento della durata di dodici mesi, 

da destinare all’ufficio per il processo.  

Tale procedura è stata avviata con sistemi informatici in collaborazione con la Direzione 

Generale dei sistemi informativi automatizzati, che ha sviluppato la piattaforma per la redazione 

guidata delle domande di partecipazione. 

Nell’ambito di questo processo di rinnovamento dell’Amministrazione, l’intento è di gestire 

il personale in modo che le politiche di reclutamento in atto vengano a coincidere con l’innovazione 

nell’ambito anche della conduzione dei processi gestionali interni.  

Strumento principale di tale processo è rappresentato dall’uso delle tecnologie, e, 

specificamente, dalla digitalizzazione delle procedure di reclutamento in generale, nonché dalla 

dematerializzazione dei processi di gestione del personale, mediante la creazione di un idoneo 

sistema informatizzato del fascicolo individuale.  

Il traguardo da raggiungere è quindi rappresentato dalla programmazione e realizzazione di 

un sistema moderno di gestione e direzione delle risorse umane, improntandolo al contempo ad 

adeguati criteri di razionalizzazione.  

L’informatizzazione sarà indirizzata anche all’utilizzo di sistemi idonei per la formazione.  
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Al riguardo, come anche espressamente raccomandato dal Ministro nella Direttiva dell’8 

settembre 2016, deve sottolinearsi la centralità della formazione nel processo di rinnovamento e di 

valorizzazione del personale dell’amministrazione.  

È necessario, infatti, assicurare un’adeguata preparazione alle nuove risorse che entreranno 

a far parte dell'Amministrazione giudiziaria, sia mediante assunzioni, sia tramite i processi di 

mobilità, nonché un idoneo aggiornamento al personale già in servizio negli uffici.  

In tale ambito si inquadrai il piano di iniziative formative posto in essere dalla Direzione 

nell’anno appena trascorso per accompagnare l’ingresso del personale, estraneo alla realtà 

giudiziaria, favorendo l'integrazione e lo sviluppo delle competenze e gli ulteriori interventi 

formativi programmati per le specifiche esigenze legate al personale in mobilità obbligatoria, che 

hanno richiesto una formazione più mirata, anche rispetto le singole realtà distrettuali di 

inserimento. 

Nel 2016 è iniziata anche un’attività di analisi e studio finalizzata alla revisione dei profili 

professionali, nell’ambito di una rinnovata ed intensa attività di interlocuzione con le 

rappresentanze sindacali, che ha visto nella contrattazione FUA e nell’avvio dei lavori sulla 

revisione dei profili professionali due dei più importanti momenti.  

Lo sviluppo delle tecnologie e la diffusione dell'informatizzazione nelle dinamiche 

processuali, accompagnato dalla crescente necessità di revisione dei moduli organizzativi e 

dei processi di lavoro, conduce necessariamente all'apertura di un percorso di 

riconsiderazione dei profili professionali esistenti, oltre che all'inserimento di nuove figure 

professionali attualmente non presenti nell'amministrazione della giustizia. 

Tale modifica apre anche la strada a percorsi di maggiore flessibilità nella mobilità 

interna di tutto il personale del Ministero, attuando in tal modo anche la ratio del D.P.C.M. 15 

giugno 2015, n. 84, complessivamente orientata dalla ricerca di fondamentali obiettivi di 

semplificazione strutturale, integrazione funzionale e massima efficienza operativa 

dell'Amministrazione. 

La revisione dei profili professionali potrà altresì consentire, in una seconda fase, di 

aprire a nuovi percorsi e modalità di valutazione delle professionalità, assicurando una 

prospettiva di avanzamento professionale ad una platea più allargata rispetto a quella oggi 

coinvolta dalle procedure selettive di cui all'articolo 21-quater del già richiamato decreto-legge 

27 giugno 2015, n. 83, avviando un ripensamento del sistema di valutazione e dei meccanismi 

di premialità. 
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Nell’ambito del attività di valorizzazione del personale merita di essere segnalata l’attività 

volta a dare attuazione all’accordo sull’utilizzazione del fondo unico di amministrazione per gli 

anni 2013, 2014,2015, che ha consentito l’erogazione in favore del personale di emolumenti 

connessi alle particolari posizioni di lavoro e all’incentivazione della produttività e alla 

valorizzazione del merito. 

 

5. LA GIUSTIZIA CIVILE 

 

5.1 Gli interventi normativi ed organizzativi 

 

La complessiva riorganizzazione della giustizia civile è stata sin dall’inizio del mandato 

governativo uno degli obiettivi prioritari, rappresentando essa il terreno di contatto quotidiano tra il 

cittadino e l’amministrazione della giustizia, laddove ogni inefficienza incide in maniera decisiva e 

diretta, sia in termini di sfiducia nel sistema giudiziario e nei confronti degli operatori della 

giustizia, che di impoverimento dei principi di legalità.   

Anche in questo settore, la linea d’azione seguita è stata quella della necessaria 

complementarietà tra gli interventi di carattere normativo e quelli di innovazione organizzativa. 

 Il primo obiettivo è stato quello di individuare strumenti per ridurre il pesante arretrato che, 

di fatto, paralizzava l’attività dei tribunali e questo nonostante i magistrati italiani siano ai primi 

posti nelle classifiche Cepej per produttività e qualità del lavoro. 

Quest’anno si può ritenere, con il conforto delle statistiche a consuntivo, che le misure 

normative ed organizzative adottate hanno consentito il raggiungimento di importanti risultati. 

Alla data del 30.6.2016 il totale nazionale dei fascicoli pendenti - secondo l’analisi dei dati 

forniti dagli Uffici, raccolti ed elaborati dalla Direzione Generale di statistica ed analisi 

organizzativa - risulta, al netto dell’attività del giudice tutelare, pari a 3.820.935 procedimenti, 

confermando il trend decrescente degli anni precedenti (al 30.6.2015 erano nel numero di 

4.015.112, al netto dell’attività del giudice tutelare e dell’ATP in materia previdenziale). 

 Dal momento che la produttività del sistema giudiziario, pur rimanendo altissima nel 

confronto internazionale, è calata negli ultimi anni ne deriva che la diminuzione delle pendenze è 

dovuta alla significativa riduzione delle cause in ingresso. 
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Inoltre, deve tenersi conto che oltre trecento mila affari in lavorazione nei nostri tribunali 

sono di competenza del giudice tutelare e rappresentano fascicoli la cui definizione non dipende dal 

lavoro del giudice ma hanno una connotazione gestoria, potendo durare per tutta l’esistenza in vita 

del soggetto tutelato, con conseguente riduzione della reale pendenza complessiva degli affari civili. 

 Positivo corollario della riduzione delle iscrizioni e delle pendenze è il contenimento dei 

tempi di durata delle cause civili contenziose, che nell’anno appena trascorso sono scesi sotto il 

tetto dei 1000 giorni, mentre la durata media di un procedimento in primo grado (contenzioso e non 

contenzioso) si è attestato in 375 giorni. 

La progressiva riduzione dell’arretrato è un dato di particolare rilievo anche in un’ottica 

prettamente economica, costituendo inevitabilmente un fattore di forte rallentamento per la ripresa 

del Paese e determinando, inoltre, con la sua persistenza, seri pregiudizi al bilancio generale dello 

Stato sotto il profilo degli indennizzi ex lege Pinto (legge n. 89/2001). 

L’incidenza sulla diminuzione della tempistica di trattazione delle cause è dato 

particolarmente significativo dal momento che rappresenta l’elemento qualitativo nella risposta 

della giustizia per il cittadino. 

La complementarietà tra gli interventi di carattere normativo, sotto il profilo della 

deflazione delle cause in entrata e quelli di innovazione organizzativa, allo scopo di velocizzare i 

tempi di definizione, ha già prodotto significativi effetti in termini di contenimento e riduzione del 

pesante arretrato che ancora grava su molti uffici giudiziari, che potranno risultare ancora più 

incisivi all'esito di una corretta ridistribuzione delle risorse. 

 In tale direzione si colloca l'introduzione di alcuni meccanismi deflattivi finalizzati alla 

riduzione dei flussi in entrata e, quindi, ad uno smaltimento più agevole del carico di lavoro degli 

uffici giudiziari, nella prospettiva di una rilevante de-giurisdizionalizzazione, con l'avvio di forme 

alternative di risoluzione delle controversie (in primo luogo attraverso la negoziazione assistita).  

 Per favorire l’opzione per una risoluzione stragiudiziale della controversia, con il decreto 

legge n. 83 del 27 giugno 2015, convertito nella legge n. 132 del 6 agosto 2015, sono stati previsti 

meccanismi di incentivazione fiscale della negoziazione assistita e dell'arbitrato, attraverso 

l'adozione del modello del credito di imposta già previsto per la mediazione dal decreto legislativo 

n.28/2010, meccanismi agevolativi che, con la legge di stabilità 2016 sono stati resi permanenti a 

partire dall’anno 2016. 
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Nei confronti degli strumenti stragiudiziali di risoluzione delle controversie esiste purtroppo 

una certa diffidenza in alcune realtà del Paese, diffidenza che va superata con un progressivo 

sviluppo della cultura della conciliazione. 

Proprio al fine di armonizzare e razionalizzare il quadro normativo in materia e di elaborare 

un’ipotesi di riforma che sviluppi gli strumenti di degiurisdizionalizzazione, con particolare 

riguardo alla mediazione, alla negoziazione assistita e all'arbitrato  e di trovare strumenti per 

incentivare e costruire un sistema di maggiori convenienze all'utilizzo delle forme stragiudiziali di 

risoluzione delle controversie, è stata istituita presso il Dicastero una  apposita Commissione di 

studio ministeriale per l'elaborazione di una riforma organica degli strumenti stragiudiziali di 

risoluzione delle controversie, presieduta dall'avvocato Guido Alpa, di cui a breve sono attesi gli 

esiti. 

Parimenti significative sono le iniziative normative adottate con riguardo alla gestione 

processuale delle situazioni di insolvenza, nonché quelle relative all'ampliamento delle competenze 

dell'attuale tribunale delle imprese, che si fondano su una mirata azione di verifica della necessità, 

che il mondo economico e gli esperti di settore segnalano come urgente, di incisiva 

razionalizzazione e massima semplificazione delle procedure giudiziali correlate a stati di crisi nelle 

imprese. 

Uno dei principali ambiti di intervento, finalizzato al miglioramento dell’efficienza della 

giustizia civile, è stato quello diretto a recuperare competitività nella fase del recupero dei crediti 

individuando misure dirette a favorire sia la liquidazione dei patrimoni incagliati nell’ambito delle 

procedure esecutive e di insolvenza, sia la circolazione dei crediti incagliati (c.d. non perfoming 

loans). 

 Le idee che guidano l’azione intrapresa sono tutte iscritte, quanto ai profili interessati dalla 

relazione con il mercato delle procedure esecutive e concorsuali, nel progetto Com.Mon., elaborato 

dalla commissione ministeriale istituita il  4 agosto del 2014, i cui esiti sono stati per intero recepiti 

nei lavori  della commissione Rordorf, istituita  il  28 gennaio 2016.  

Con il decreto legge 27 giugno 2015, n. 83 recante “Misure urgenti in materia fallimentare, 

civile e processuale civile e di organizzazione e funzionamento dell'amministrazione giudiziaria”, 

convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2015, n. 132, è stato così istituito il “Portale 

delle Vendite Pubbliche”, un marketplace unico nazionale per la pubblicazione e la messa in 

vendita di tutti i beni, mobili e immobili, di tutte le procedure. 
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Esso è uno strumento altamente innovativo non tanto e non solo sotto il profilo tecnologico, 

quanto, piuttosto, per il cambio di prospettiva che comporta, superando il localismo delle singole 

procedure concorsuali, ponendosi come strumento di trasparenza e di apertura al mercato, in cui i 

beni sono resi più visibili e le vendite più accessibili.  

L’obiettivo finale che si intende perseguire attraverso la messa in opera del portale è quello 

di garantire lo svolgimento online dell’intera procedura di vendita, garantendo, così, anche la 

partecipazione alle aste di acquirenti stranieri.  

Con il decreto legge 3 maggio 2016, n. 59 recante “Disposizioni urgenti in materia di 

procedure esecutive e concorsuali, nonché' a favore degli investitori in banche in liquidazione”, 

convertito con modificazioni dalla Legge 30 giugno 2016, n. 119 (c.d. decreto banche), è stato 

istituito il registro elettronico delle procedure di espropriazione forzata immobiliari, delle procedure 

di insolvenza e degli strumenti di gestione della crisi (c.d. “Registro delle procedure”), un supporto 

essenziale al nascente mercato dei crediti deteriorati, che consente a tutti i soggetti interessati, 

l’accesso ad un adeguato set informativo che permetterà la stima del valore dei crediti e 

l’identificazione dei loro titolari da cui poterli eventualmente acquistare. 

Il marketplace e il Registro delle procedure costituiscono due dei pilastri del sistema “Com. 

Mon.” (Competition Money).  

Tale sistema, come concepito dalla commissione ministeriale, si prefigge di sbloccare la 

parte qualificata dell’enorme massa creditoria, calcolata in circa 200 miliardi di euro, che frena la 

ripresa economica di molte imprese, mirando a fornire un ulteriore strumento di valorizzazione dei 

crediti deteriorati, che potrà fungere da volano al relativo mercato.  

A regime il sistema consentirà infatti al titolare di un credito che abbia ragionevole e 

certificata aspettativa di essere soddisfatto nell’ambito di una procedura di insolvenza, di acquistare 

beni sul marketplace non solo con denaro corrente ma anche con appositi titoli di regolazione, detti, 

appunto, Com.Mon. 

Tra le altre misure contenute nel d.l. 59/16 finalizzate allo smobilizzo dei crediti a favore 

delle imprese e all’efficienza dell’attività di recupero dei crediti, anche mediante l’ulteriore 

semplificazione dell’espropriazione forzata, debbono inoltre ricordarsi l’introduzione di una 

disciplina in materia di pegno non possessorio e le disposizioni in materia di obblighi formativi per 

i professionisti delegati alle operazioni di vendita dei beni pignorati.  
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Con il decreto legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito con modificazioni dalla legge 25 

ottobre 2016, n. 197, sono state inoltre introdotte misure urgenti per la definizione del contenzioso 

presso la Corte di Cassazione, presso gli uffici giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa, 

prevedendo la trattazione generalizzata in camera di consiglio dei ricorsi assegnati alle sezioni 

semplici, la radicale revisione del giudizio camerale per l’inammissibilità e la manifesta fondatezza 

o infondatezza del ricorso principale e di quello incidentale, l’estensione dei casi di definizione del 

procedimento con ordinanza, anche al fine di favorire il ricorso a forme sintetiche di motivazione.  

Tra gli interventi normativi di rilievo posti in essere nell’anno appena trascorso, si registra 

l’approvazione e l’entrata in vigore di una serie di importanti provvedimenti, primo tra tutti la legge 

sulle unioni civili, n. 76 del 2016, con i relativi decreti attuativi approvati dal Consiglio dei ministri 

il 14 gennaio scorso, concernenti l’adeguamento del Registro delle unioni civili, la modifica e 

riordino delle norme di diritto internazionale privato in materia di unioni civili tra persone dello 

stesso sesso ed coordinamento delle norme in materia penale.  

Sempre nell’ambito del diritto di famiglia, con la legge europea 2015-2016 (n. 122/2016) 

sono state introdotte nuove disposizioni volte a rafforzare la cooperazione internazionale in materia 

di obbligazioni alimentari, con l’introduzione nell’ordinamento nazionale degli strumenti necessari 

all’assolvimento, da parte dell’Autorità Centrale, dei compiti previsti dalla Convenzione dell’Aja 

2007, relativi, in particolare, alla localizzazione del debitore o il creditore, e all’ausilio nella ricerca 

delle informazioni riguardanti il reddito e l’ubicazione dei beni dei debitori.  

Inoltre, con la legge 3 novembre 2016 n. 214, è stato ratificato l’accordo fatto a Bruxelles su 

un tribunale unificato del brevetto. 

Sul piano delle misure dirette ad ottimizzare l’organizzazione dei servizi si colloca, oltre al 

già menzionato Ufficio per il processo, il progetto di revisione organica della magistratura onoraria. 

Il 31 maggio 2016 è stato pubblicato il primo decreto legislativo in attuazione della legge 

delega 28 aprile 2016, n. 57 recante "Delega al Governo per la riforma organica della magistratura 

onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace”.  

 Si tratta del  primo intervento di attuazione della riforma organica della magistratura 

onoraria che intendiamo porre in essere finalizzata a semplificare e razionalizzare la disciplina della 

magistratura onoraria mediante la predisposizione di uno statuto unico (accesso, durata, 

responsabilità, disciplinare, compenso, ecc.); aumentarne la professionalità mediante una dettagliata 

ed unitaria disciplina in tema di requisiti all’accesso, di tirocinio, di incompatibilità e disciplinare; 
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